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Eccomi a mantener la promessa che vi delti, o Si- 
gnori , nella passati! adunanza. Non vi aspettate però 
che io imprenda a svolgere un brillante argomento , o 
che vi rechi l'annunzio di qualche peregrina scoperta. 
In ben più modesto campo dovrò aggirarmi, dappoiché 
mi propongo di parlarvi soltanto e per poco di fagioli, 
di fave, di ceci e di altri legumi. Tuttavia, pensando 
che Voi molto più l utile che il diletto pregiate , son 
quasi certo che non sdegnerete di accogliere benevol- 
mente questa mia disamena comunicazione. 

Cinque anni or sono, presentai all'Accademia un 
breve riassunto intorno alle resultanze analitiche da me 
ottenute esaminando chimicamente quaranta mostre di 
legumi già spedite alla Esposizione Universale apertasi 
nel medesimo anno in Londra. Con ciò io intesi, come 
allora dichiarai , di offrir soltanto i primi materiali per 
iniziare un lavoro, il quale, proseguito per non breve 
periodo di tempo ed a mano a mano allargato nelle 
varie sue parti, potrebbe alla fine riuscire assai van- 
taggioso all'igiene ed anche all'agricoltura. In fatti, una 
bene ordinata monografia chimica dei principali legumi 
mentre ci porrebbe in grado di valutare nettamente la 
disuguale facoltà" nutritiva che essi posseggono, e per 
conseguenza il loro respettivo valore a confronto delle 
altre materie alimentarie, tanto animali quanto vege- 
tabili , varrebbe eziandio a fornirci nuovi dati per me- 
glio apprezzare sia le condizioni di suolo che più si pre- 
stano al vigoroso sviluppo delle differenti leguminose, e 
sia le modificazioni che queste inducono nel terreno per 
l'assorbimento di certi principj assimilabili. A facilitare 
però ed a render più sicura ed al più presto giovevole 
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la esecuzione di tale lavoro , mi parve prudente di con- 
siderarne una parte soltanto, anziché tentare di tutto 
abbracciarlo fin da principio. Cosi mi limitai ad alcune 
valutazioni analitiche , le quali posson servire di fonda- 
mento per calcolare in modo sommario la varia attività 
nutriente dei legumi presi 8d esame. Determinai cioè 
la proporzione ponderale dell'acqua , delle materie or- 
ganiche azotate (legumina, albumina, ec. ) delle mate- 
rie parimente organiche , ma prive di azoto ( fecola ì 
cellulosa , corpi grassi ec. ) e dei composti inorganici , 
costituenti quel complesso a cui si dà comunemente il 
nome di cenere. A ciò aggiunsi la ricerca del peso spe- 
cifico e del peso relativo di un litro di legumi nel loro 
ordinario stato di secchezza. 

L'incoraggiante accoglienza che quelle mie prime 
indagini incontrarono a Londra, in seno alla nostra Ac- 
cademia e presso alcune persone pur competentissime 
in siffatto genere di cose , valse ad accrescere in me il 
desiderio di proseguire senza lungo indugio sulla mede- 
sima via. Ma oh quanto fallaci son gli umani propositi ! 
Molte e talora spiacevoli circostanze m' impedirono per 
oltre quattro anni di continuare le incominciate ricerche. 
Finalmente potetti ad esse attender di nuovo durante 
il passato inverno , profittando di ventitré mostre di le- 
gumi toscani che la Commissione Reale Italiana per la 
Esposizione Universale di Parigi m' invitò ad illustrare 
chimicamente, per poi spedirli nella metropoli francese 
Terminato che io ebbi l'esame di cotesti prodotti agra- 
ri , volli nella primavera studiarne per mio conto altri 
diciassette campioni raccolti pure in Toscana : sicché 
venni a formare una nuova serie di quaranta analisi. 

Or mi è grato il notare che questa seconda parte 
del mio lavoro fu eseguita nel ben fornito laboratorio 
di chimica che il Municipio nostro , secondando le vive 
premure dell'attuale Direttore del liceo Dante, fece re- 
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ccntemcnte erigere ad utilità della Scuola Tecnica fio- 
rentina. Nò debbo tacere che assai mi giovò la diligente 
cooperazione di uno studioso giovane , che pochi anni 
addietro ebbi ad alunno; cioè il signore Alfonso Baldi 
di Firenze. 

Rapporto alla natura delle determinazioni analitiche 
ed ai metodi dei quali mi valsi , parmi superfluo di 
aggiungere schiarimenti, imperciocché non differirono 
da quelli di cui qui resi conto nell'estate del 1862. Solo 
mi preme di avvertire che appunto per non aver niente 
innuovato circa ai processi di analisi, i resultamenti che 
oggi vi offro , o Signori , sono perfettamente comparabili 
agli altri che già conoscete ; laonde possiamo con sicu- 
rezza ricavare tanto dai primi , quanto dai secondi , gli 
clementi occorrenti per formare importanti medie. 

Rispetto alle valutazioni fisiche , credetti ben fatto 
di aggiungerne alcune , le quali spero che debbano riu- 
scire sotto più aspetti interessanti. Così per ciascun le- 
gume stabilii , oltre il peso specifico ed il peso di un 
litro , il peso ed il volume medio di un seme, ed il nu- 
mero dei semi contenuti in un litro. Il peso medio di 
un seme lo dedussi dal peso complessivo di 500 semi : il 
volume medio lo calcolai dividendo il peso medio per 
il peso specifico (1) : il numero dei semi contenuti in un 
litro venni a conoscerlo col dividere il loro peso totale 
per il peso medio di un seme. 

Ecco quattro prospetti in cui sono numericamente 
esposte tutte le rcsultanze che ottenni. I due primi 
contengono i dati che dalle determinazioni fisiche raccolsi : 
trovansi registrati negli altri i responsi dell'analisi chimica. 

(<) In questa valutazione supposi che il peso specifico si riferisso 
sempre alla temperatura di -+• V, 4 C°, mentre effettivamente fu 
stabilito a temperature varie , comprese tra -4- 8° e 49° C°. Non 
mi detti pensiero di correggere Terrore derivante da ciò, essendo sì 
tenue da potersi ben trascurare in ordine alla speciale natura delle mie 
Indagini. 
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DESIGNAZIONE DEI LEGUMI ESAMINATI 
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Fagioli bianchi comuni. Stab. della Società d'Orticolt. presso Firenze. 

— > » Possessi del corom. Od. Bartalini presso Pisa. 

— » grossi di Cotica. Possessi del cav. Sieraoni a Mar- 

moreo in Casentino 



nani id. id. 



» » » del march. Ferd. Panciatichi 

a S. Moro (Valdarno gap.). 

» macchiati di color castagno. Poss. del sig. Gius. Car- 

sughi presso S. Sepolcro. 



» con l'occhio comuni. id. 



• » id. Possessi del march. Panciatichi 

presso S. Gio. (Vald. supA 







■ o nani 


» del cav. Siemoni c. s. 
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brizzolati comuni. Possessi già appartenenti alle Monache di 

S. Caterina presso Poppi nel Caselli* 


II 




» a fiore rosso. Possess 


i del cav. Siemoni c. s 
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neri detti sparagi. 
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» con l'occhio bianco, 
giallastri detti pinoli. 


id 
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gialli ocracei. 








ir, 
17 




rosso-grigi. 


id 




rossi perfezionali. 
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grigi. 
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Fave grosse. Possessi già appartenenti 
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Tavola J 



PESO 

SPECIFICO 


PESO MEDIO 

DI UN SBN E 


VOLUME 

MEDIO 
DI UN SEME 


PESO 

DI OR LITRO 


NUMERO 1 

UFI xJ- MI 

CONTENUTI 
IN UN LITUO 


1,10 


Grammi. 

0,336 


Cent, cubici. 
0,306 


Grammi. 
720,0 


2141 . 


f , 1 H 


0,497 


ih f A 1 

0,421 


767,0 

• 


1543 


1,17 


0,543 


0,428 


81L5 


1495 


1,28 


/I 'ino 


0,2J| 


822,5 


2071 

• 


1,25 


0,279 


0,223 


811,0 


2901 


1,30 


0,579 


0,445 


840,0 


1468 


1,98 


0,188 


0,150 


814,0 


4329 


• 


0,220 


0,180 


786,8 


3576 


1,26 


0,198 


0,157 


810,2 


4092 


1,21 


0,288 


0,238 


783,0 


2718 


1,02 


1,083 


1,062 


644,2 


594 


1,27 


0,505 


0,398 


830,6 


1645 


1 ,24 


0,783 


0,631 


800,0 


1021 


1,20 


0,552 


0,460 


762,2 


1384 


1,33 


0,414 


0,311 


832,6 


2011 


1,24 


0,668 


0,539 


797,4 


1194 


1,29 


0,557 


0,432 


832,7 


1494 


1,21 


0,501 


0,414 


766,6 


1530 


M7 


1,065 


0,902 


734,0 


095 


1,08 


1.708 


1,881 


6520, 
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Fave marzuole. Possessi già appartenenti alle Monache di S. Cate- 
rina presso Poppi nel Casentino 



— » Dintorni di Firenze 

— • Possessi del Cav. Sieinoni a Marmoreto in Casent 

— vernine. id 

Ccci comuni. id 

— » Stabilimento della Società d'Orticoltura presso Fi- 



— » Possessi del signor Giuseppe Carsughi presso San 

Sepolcro 

— » ■ del sig. marchese Ferdinando Panciatichi 

presso S. Giovanni 



» del cav. Siemoni c. s.. 
Cicerchie comuni. Dintorni di Pisa 

— » Possessi Carsughi c. s 

— » »» Siemoni c. s 



Lenti » » del signor Agostino Calvelli presso la 

Rufìna 



— » Dintorni di Firenze ( Bandino l 

— piccole. Possessi Siemoni c. s 

Vecce chiare. id 

Veccioni da inverno. id 

Rubigliole. id 

Mocciarini. id 

Lupini comuni. id 
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